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Una corrispondenza di Calaman­
drei sulla prima mostra di pit­
tura italiana aperta a Pechino 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sarebbe stato fucilato 
ieri il generale pero-
nista Valle. 

(Ne l l a f o t o : il c a p o de l r o v r r n o 
a r g e n t i n o , c r n r r a l e A r a t n b u r u ) 

In 8* pagina le informazioni 

ANNO XXXIII (Nuova Serie: - N. 161 MERCOLEDÌ' 13 GIUGNO 1956 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

E' ORMAI POSSIBILE UNA PIATTAFORMA COMUNE TRA I LAVORATORI 

lo CGIl proporrà in centinaia dì fabbriche 
io riduzione dell'orario a parità di salario 

Dal rapporto di Di Vittorio al Direttivo : tradurre il progresso tecnico in progresso sociale ; aumento dei salari adeguato al ren­
dimento del lavoro; collaborazione con l'IRI e l'ENI; assorbimento di400 mila disoccupati in un anno; sottoscrizione prò CGIL 

Ieri matt ina a Koir.a. nella 
sedo confederalo di Corso 1-
talia, si sono iniziati i lavori 
del Comitato dilettivi» del 'a 
CGIL. Relatore sull 'unico 
punto nll'o.d.g., « Il jafTorza-
mento della CGIL, per una 
.'-empie più efficace arnione r:-
\cndicat iva dei lavoratori i-
talìani », è stato il compagno 
Di Vittorio. 

Kgli ha iniziato il suo di­
scorso ricordando come que • 
s ta .sia la prima r iunione che 
si tiene dopo il IV Congresso 
contedeiale che ha segnato 
una svolta importante iu ta­
lune impostazioni della no ­
stra politica sindacale. Ofì^i 

sa posizione assumano anche 
le altre organizzazioni. 

Le intese generali o caso per 
caso .sono tanto più urgenti 
ogg1 — lia detto Di Vittorio. 
affrontando uno dei temi cen­
trali della relazione — per 
risolvere alcuni problemi 
nuovi che si pongono in mo­
do drammatico a tutti i la­
voratori e alla società nazio­
nale. Alludiamo specialmen­
te ai problemi dell 'automazio­
ne e della meccanizzazione 
che rappresentano una secon­
da rivoluzione industriale che 
può condurre a conseguenze 
incalcolabili, se non viene 
fronteggiata in tempo dai sin-

in Italia le tre organizzazioni 
sindacali sono d'accordo nel 
chiederla e noi salutiamo con 
compiacimento l 'at teggiamen­
to di l 'as tore che. dopo aver 
sostenuto la possibilità di 
st rappare la diminuzione del­
l 'orario solo at traverso una 
azione internazionale, si è og­
ni avvicinato alle nostre i n ­
dizioni tese ad ottenerla su­
bito laddove e no^ib i le per la 
s t rut tura aziendale, uer i pro­
fitti padronal i , per l'eccessivo 
sfrut tamento delle maestran­
ze. Il problema è urgente per 
i minatori e per i siderurgici 
degli altiforni. 

In Italia — ha proseguito 

II compagno Giuseppe Di Vittorio parla al Comitato, tlir«,Uvo.della-CGIL. 

n t rat ta di esaminare quali 
passi avanti e quali risulta*: 
.-uno stati conseguiti nella d i ­
rezione stabili ta per precisa­
re. quindi , le rivendicazioni 
e i compiti del momento. 

P r o s p e t t i v e ili a v a n z a l a 

a p e r t e d a l l e e l e z i o n i 

Prima di addentrars i nell 'e­
same delle questioni più stret­
tamente sindacali Di Vittorio 
ha esposto il giudizio della 
segreteria sui risultati e let to­
rali. Pi «ispettive di nuova a-
vanzata — egli ha detto — 
sono .-,tate aper te al movimen­
to sindacale dal la vittoria e-
lettotale r iportata dai pa r t i ­
ti che si r ich iamano alla clas­
se operaia e al socialismo, 
dalla netta sconfitta della de ­
stra e della « t r i p l i ce» i cui 
dirett i rappresentant i sono 
.-tati in c r an Darle bat tut i dai 
lavoratori cattolici anche ne l -
le li.-te democris t iane. Signifi­
cativo in proposito il caso di 
Milano, dove la campagna a-
perta delie ACLI ha portato 
alla affermazione dei suoi 
candidati e alla sconfitta di 
quelli padronali inclusi nella 
i;.-ta d.c. La sconfitta della 
t triplice » dimostra che esiste 
un accordo di fondo t ra i la­
t r a t o r i di tut te le correnti 
che spiana la via a intese e 
ad accordi parziali e Eenerali 
fra le diverse organizzazioni 
sindacali e sociali, incluse le 
ACLI. 

L'oratore ha anche aggiun­
to a questo punto che /a t t i 
clamorosi e di portata storica 
M s»no manifestati di recente 
--ulla scena mondiale che h a n ­
no demolito alcune bar r ie re 
ideologiche che ostacolavano 
l 'unità della classe operaia . 
aprendo nuove Drospettive al 
processo di unificazione delie 
forze dei lavoro. 

daca'ti. pe r ' i l icenziamenti 
crescenti che può determina^ 
re. La classe operaia non può 
e non deve avversare il p r o ­
gresso tecnico, ma suo obiet­
tivo deve essere quello di t ra ­
durlo in progresso sociale in 
modo che di esso possano be­
neficiare non sol tanto-r is i ret-
t i ' g ruppi di grandi capitalisti 
iiìa i lavoratori e i-consuma­
tori. 

Bisogna che il suo impie­
go non aggravi la disoccu­
pazione ma la diminuisca e la 
assorba. Le vie maestre per 
ottenere questo risultato sono 
due: la r iduzione dell 'orario 
di lavoro a pari tà di salario 
e la diminuzione dei prezzi. 
La rivendicazione delle 40 ore 
è ormai avanzata su scala 
mondiale dal la FSM. dalla 
CISL. e dalla Confederazione 
dei Invoratori crist iani. Anche 

il .'segretario ' generale ' della 
CGIL — v i sono 'cen t ina ia 'd i 
aziènde «love esistono già le 
possibilità di ot tenere una d i ­
minuzione dall 'orario d i la­
voro e eli esempi della Fia t 
e della Olivetti lo comprova -
no. La segreteria della CGIL 
propone d i ' precisare così le 
posizioni da sostenere: 1*) set­
t imana di 40 ore con 2 festi­
vità set t imanal i : 2) allargare 
il periodo delle ferie pagate; 
3) studio at tento di ogni 
azienda o complesso per non 
ricadere, in questo campo. 
nel vecchio schematismo. 

Per portare avanti subito 
questa erande rivendicazio­
ne è necessario raggiungere 
accordi, anche taciti (come è 
avvenuto ad esempio per le 
manifestazioni contadine del 
14-15 p.v.ì con le al tre o r ­
ganizzazioni sindacali e de ­

cidere. così, dove sia possi­
bile t ra t tare o. se necessario, 
lottare per le 40 ore. La CGIL 
promuoverà inoltro, prossima­
mente. un convegno dei suoi 
lappte.-entanti nelle C I . del­
le fabbriche dove il pioble-
m;i è più mattilo. Il conve­
gno dovrà co^ iUine un mo­
mento di una lotta già ini­
ziata e servire per uno scam­
bio di esperienze e per il nc-
ces-ai io coordinamento. 

Più {jiiisln ripartizione 

«lei reddito aziendale 
S u c c e s s i v a m e n t e p o t r e b b e 

a v e r l u o g o u n c o n v e g n o d i 
. - t u d i o s i e d i t e c n i c i p e r e s a ­
m i n a r e la p o s s i b i l i t à d i u n a 
i n i z i a t i v a l e g i s l a t i v a . 

D ; V i t t o r i o è p a s s a t o p o i 
a d e l e n c a r e l e a l t r e p i ù u r ­
g e n t i r i v e n d i c a z i o n i d p i l a ­
v o r a t o r i i n i z i a n d o d a l l a n e ­
c e s s i t à d i u n a p i ù g i u s t a r i ­
p a r t i z i o n e d e l r e d d i t o a z i e n ­
d a l e a t t r a v e r s o u n a d e g u a ­
m e n t o d e l l e r e t r i b u z i o n i a l l a 
i n t e n s i f i c a z i o n e e a l r e n d i ­
m e n t o d e l l a v o r o . E ' n e c e s ­

s a r i o , a q u e s t o p r o p o s i t o , l o t ­
t a r e i n o g n i a z i e n d a p e r c o n ­
t r a t t a r e t u t t i g l i a s p e t t i d e l 
s a l a r i o a d i n c e n t i v o . H' a n ­
c h e s u l t a p p e t o l a q u e s t i o n e 
d e l l a s c a l a m o b i l e il c u i c o n ­
g e g n o l a C o n l ì n d i i M n . i v u o l 
v o l g e r e a d e t r i m e n t o d e i l a ­
v o r a t o l i e n o i i n t e n d i a m o i n ­
v e c e m i g l i o r a r e ; C O M c o m e 
v o g l i a m o a n c h e e s t e n d e t e la 
s c a l a m o b i l e a t u t t e l e c a t e ­
g o r i e . d a g l i s t a t a l i a i p e n s i o ­
n a t i c h e o g g i n e s o n o e s c l u ­
si . D i f r o n t e a l l e p r e t e s e d e l ­
la C o n f l n d u s t r i a le p o s i z i o n i 
d e i s i n d a c a t i s i p r e s e n t a n o n e l 
c o m p l e s s o u n i t a r i e . 

A l l ' o r d i n e d e l g i o r n o — h a 
p r o s e g u i t o l ' o r a t o r e — s o n o 
p u r e l e r i v e n d i c a / i o n i d e i 
b r a c c i a n t i e d e i m e z z o d ì i ; i n 
a g i t a z i o n e s t a n n o e n t i a n d ò i 
f e r r o v i e r i , i p o s t e l e g r a f o n i c i . 
i d i p e n d e n t i d e i m o n o p o l i d i 
S t a t o p e r l a m a n c a t a ì e a l i z -
z a z i o n e « i e l l e p i o m e s s e g o ­
v e r n a t i v e . S t a p e r s c a d e r e la 
s o l u z i o n e D o n t e p e r g l i i n s e ­
g n a n t i e il g o v e r n o n e p p u i e 
in q u e s t o c a m p o h a t e n u t o 
f e d e a g l i i m p e g n i . I n q u e s t o 
q u a d r o l a m a n c a t a p r o i o g a 

d e l l a s o l u z i o n e p o n t e a v r e b b e 
il c a i a t t e i e d i u n a p r o v o e i -
z i o n e . P e r q u e s t o o g g i s t e s ­
s o i p a r l a m e n t a r i c o n f e d e r a l i 
p i e s e n t e r a n n o u n p r o g e t t o 

d i l e g g e . 

Q u e s t e s o n e l e r i v e n d i c a z i o ­
n i p i ù u r g e n t i — h a d e t t o D i 
V i t t o r i o — m a è n e c e s s a r i o 
d i r e a p e r t a m e n t e c h e la C G I L 
n o n h a i m e z z i f i n a n z i a r i a -
d e g u . i t i p e r a s s o l v e r e a i s u o i 
c o m p i t i . P e r a f f r o n t a r e l e l o t t o 
c h e q u e s t e r i v e n d i c a z i o n i 
p o n g o n o s i e s i g e u n r a p i d o 
r a f f o r z a m e n t o d e l l a n o s t r a o r ­
g a n i z z a z i o n e . P e r q u e s t o p r o ­
p o n i a m o u n a g r a n d e s o t t o ­
s c r i z i o n e p e r u n f o n d o d i s o ­
l i d a r i e t à c h e c o n s e n t a a l l a 
C G I L d i f a r f r o n t e a i s u o i 
o b i e t t i v i . A b b i a m o b i s o g n o d i 
r a c c o g l i e r e m p o c o t e m p o a l ­
m e n o 200 m i l i o n i . L a c o n f e s ­
s i o n e c h e s i a m o p o v e r i n o n c i 
c o s t o n e s s u n i m b a r a z z o : s i a ­
m o f i e r i d e l l a n o s t r a p o v e r t à 
c h e è g a r a n z i a d e l l a n o s t r a 
i n d i p e n d e n z a . 

E ' a n c h e n e c e s s a r i o — h a 
p i o s c g u i t o il t e l a t o l e — e -

COMUNICATO DELL'UFFICIO STAMPA DEL P.C.I. 

Intervista di Togliatti 
sulle critiche a Stalin 

( C o n t i n u a In 7. p x c . 4. cu i . ) 

I ' U f h c i o S u m p . i de!!.» D i r c -
z'oiu* «.lei PCM cornut i ic . i : 

« All.i i n f o r m . i / i o n e clic a: 
nos t ro P a t t i l o già e r a s t a t a 
il.u.i c i rca i ;.;r.i\ i e r r o r i c o m -
nìc.M da l « . o m p j g n o S t a l i a , s, 
è a g g i u n t a in q u e s t i « i o r n i !a 
ruilili'iicA/icme, d a p a n e dc'.ì-i 
.s tampa, «ii p a r t i c o l a r i n o t i z i e , 
r e l a t i v e a d e l i t t u o s e v i o l a / i o t i ; 
«Iella lega l i tà d a «piceli e r r o r i 
d e r i v a t e . C i ò ha n u o v a m e n t e 
t u r b a t o l ' a m i n o ilei c o m u n i s t i 
e «lei l a v o r a t o r i i t a l i a n i , i q u a l i 
non e r a n o a c o n o s c e n z a «li que i 
t a t t i e si u t m c o m » a t u t t i i 
m i l i t a m i d e ! m o v i m e n t o a m i l i -
nìst.i i n t e r n a / i o n a ' c nel con ­
d a n n a r ! ! d e c i s a m e n t e c o m e 
es t r ane i ai p r i n c i p i i , al n i c t o J o , 
a l l ' a z i o n e «le! m o v i m e n t o so­
c ia l i s t a . 1 c o m u n i s t i i t a l i an i ri­
t e n g o n o «li g r a n d e i m p o r t a n z a 
c h e ta l i e r r o r i e v i o l a z i o n i <k-'-
!.i « lentocrazia soc ia l i s t a s i ano 
s t a t i d e n u n c i a t i s enza ve l i ; e 
sono pe r suas i che ci«\ è u n a 
p r o v a «Iella f o r z a del m o v i ­
m e n t o c o m u n i s t a nel r i conosce ­
r e «;!i e r r o r i c o m p i u t i , nel p r o ­
c e d e r e a i ia l o r o c o r r e z i o n e e 
p r e p a r a r e in «juesto m o d o le 
c o n d i z i o n i «li n u o v e v i t t o r i e . 
N'cstuiia c a m p a g n a «lei n e m i c . 
«lei soc ia l i smo p o t r i c a n c e l l a r e 
ques t a v e r i t à . I.a c r ì t i c a e la 
a u t o c r i t i c a c o r a g g i o s a «legli er­
ror i commess i ha già f a r l o c o m ­
p ie re e p iù a n c o r a f a r à con i -

P ' e r e n u m i passi 

.X.'.A causa de! 
a \ a n t 

soc ia l i smo vit­
t o r i o so , a l l ' u n i t à ile! m o v i m e n t o 
o p e r a i o , a.!.i l o t t a «lei p a r t i t i 
conn i ' l i s t i . 

1 c o m u n i s t i i t a l i an i r i c o n o ­
scono i l i e ti m o d o i i isol . to con 
s-'ai è ^ . u n t a a' . ' . 'opinio-ie p u b 
pl ica la d e n u n c i a «ieg'.i e r r o r 
c o m p i u t i «la S t a l i n e de l i e v io 
l az ion i d e l l a l ega l i t à c h e ne so­
n o d e r i v a t e , p u ò . i t e r co ì t r . 
h u i t o .ni acc re sce re :! t u r b t -
m e n t o . L ' i m p o r r a r n e è p e r ò clic 
il n o s t r o P a r t i t o e t u t t i i b u o ­
ni d e m o c i a t i c i r. f l e t t a n o su ' la 
s o s t a n z a «ielle n»»e, d i s c u r u i o 
e a g i s c a n o p e r c o m p r e n d e r e 
c o m e t a l i f e n o m e n i «li v io l a ­
z i o n e d e l l a « lentocraz ia socia 
l is ta a b b i a n o p o t u t o d e t e r m i ­
n a r s i nel c o r s o d i u n a g r a n d e 
l o t t a g ius ta e v i t t o r i o s a . C i ò 
«leve essere f a t t o a l l o s c o p o «li 
e l i m i n a r e le c a u s e c h e h a n n o 
p o r t a t o a que i f e n o m e n i , ili far 
a v a n z a r e la d e m o c r a z i a soc ia­
l i s t a , «li t r a r r e gli i n s e g n a m e n t i 
ne, .essari p e r l ' a z i o n e de i p a r ­
t i t i c o m u n i s t i e de l m o v i m e n t o 
o p e r a i o i n t e r n a z i o n a l e . 

La p r e p a r a / i o n e de l C o n ­
gresso «le! nostre» p a r t i t o c o n ­
s e n t i r à d i a p p r o f o n d i r e q u e s t a 
r i ce rca e d i s v i l u p p a r e su «que­
sti t emi la «l is iuss ione p iù f r a n ­
c a , c o r a g g i o s a e . sp reg iud ica ta , 
in s t r e t t o l e g a m e c o n i c o m ­
p i t i mi i v i elle si p o n g o n o al 

nos t ro P a r t i t o p e r i h è si a t t u i il 
p r o g r a m m a s c r i t t o ne l l a C o s t i ­
t u z i o n e del n o s t r o P a e s e . D o -
me' i i i . i \'L nit.ì p u b b l i c h e r à u n i 
m t e r s . s t a che il c o m p a g n o T o -
g l i a t t . i u voncesso a l l a r i v i s t a 
« N u o - i A r g o m e n t i « i n t o r n o a. 
temi del X X C o n g r e s s o d e ! 
IH L'S e a . .e c r i t i che a! c o m ­
p a g n o S ta i . i i . Q u e s t a i n t e r v i s t i 
e un p r i m o l O t i t r i b u i o d ' i c o ­
m m i . sti i t a i i an i al d i b i t t i t o 
a p e r t o d i l X X C o n g r e s o. I n -
t . t . a m o i c o n p a g n i e i e - r o r ' 
iL-117'»;;': i a . eggere , a l ' ir leg­
gere e a d i s c u t e r e l ' inter-. i *i 
d e ' c o m p i g i o T o g l . ' u r . , a f i r ' i 
g i u n g e r e ad ogn i n o s t r o mi l i ­
t a n t e e in o g n i casa - . 

Ba S w e t- il nuovo 
pronti or b i rmano 

RANGOON. 12. — La Ca­
mera dei deputa t i h i rmana 
ha eletto oggi il ministro del­
la Difesa Ba Swe alla carica 
di primo in mi- i rò . Ba Swv 
succede al pr imo ministro U 
Nu, il quale ha rassegnato le 
dimissioni il 5 giugno per de ­
dicarsi al rafforzamento dei 
part i to di cui è presidente . 
la « Lega Popolare Antifasci­
sta per la Libertà ». 

Ba Swe è vice presidente 
dello stesso part i to di U Nu. 

I ministri non discutono le proposte di Bulganin 
perchè "la traduzione non era ancora pronta.. 

Segni avrebbe espresso parere favorevole per una prossima visita a Mosca - Un giudizio dell'agenzia "Italia,, su 
un incontro fra il Papa e Bulganin - Togliatti interviene oggi alla Camera nel dibattito sul bilancio degli Esteri 

l i C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i h n j g o v e r n o 
e p r e s o a l t o » , n e l l a s e d u t a d i 
i e r i m a t t i n a , d e l l a l e t t e r a i n ­
v ì n t a d a l m a r e s c i a l l o I l u l g a n i n 
a l l ' o l i . S e g n i . Nel c o m u n i c a t o 
u f l l e i a l e n o n s e n e l a p a r o l a , 
m a il m i n i s t r o M a r i i n o n e lui 
i n f o r m a t o i g i o r n a l i s t i a l t e r ­
m i n e d e l l a . s e d u t a . T t i t l n s i n 
il C o n s i g l i o n o n h a d i s c u s s o 
il d o c u m e n t o s o v i e t i c o ; p e r ­
c h è , c o s i l i a d e l l o . M a r t i n o . 
e d a t o c h e l a t r a d u z i o n e i t a ­
l i a n a è s t a t a a p p r o u t a t a s o l ­
t a n t o i e r i s e r a e c h e p e r t a n t o 
i m i n ì s l r i n o n h a n n o p o t u t o 
p r e n d e r n e v i s i o n e , è s l a t o d e ­
c i s o d i a p p r o f o n d i r e l ' e s a m e 
d e l d o c u m e n t o in u n a p r o s ­
s i m a r i u n i o n e c o n s i l i a r e c h e 
si t e r r à n e l l a c o r r e n t e s c i t i -
m a n a >. 

I n t e r r o g a i » » q u i n d i s e n e l l a 
r i u n i o n e s i f o s s e p a r l a t o d i 
u n p r o s s i m o v i a g g i o a M n s r a 
' le i g o v e r n a n t i i t a l i a n i , il m i ­
n i s t r o h a r i s p o s t o nc -ga t iva -
m e n t e . I n r e a l t à si è a p p r e s o 
c h e l ' o n . S e g n i , n c l l ' i n f o r m a r e 
i m i n i s t r i d e l l a l e t t e r a d i l i u l -
g . i n iu . a v r e b b e o s s e r v a t o ci ie 
le m o l t e p l i c i i n i z i a t i v e el ie il 

s o v i e t i c o s i a n s s u - l a v r e b b e p o t u t o e s s e r e a g e v o l ­
m e n t e n e i c o n f r o n t i i l e H ' l l a - | m e n t e t r a d o t t o e 
l i a f a n n o r i t e n e r e p r o b a b i l e 
e p r o s s i m o u n i n v i l o a l in­
v e r n o i t a l i a n i ! p e r u n a v i s i t a 
a M o s c a , c h e c o n s e n t a p i ù s t a ­
b i l i e d i r e t t i c o n i a l i i t r a i 
d u e P a e s i . Di u n a ( a l e e v e n ­
t u a l e v i s i l a , d u n q u e , si s a r d i -
Ile p a r l a t o , e si a f f e r m a c h e 
il p r e s i d e n t e S e g n i a v r e b b e 
e s p r e s s o p a r e r e f a v o r e v o l e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l ' i n i ­
z i a t i v a s o v i e t i c a p e r il d i s a r ­
m o e il r e l a t i v o m e s s a g g i o d i 
It i i lgn ni ii n S e g n i , il m o d o 
c o m e è s t a t o g i u s t i f i c a t o il s i ­
l e n z i o i n p r o p o s i t o «lei C o n ­
s i g l i o d e i m i n i s t r i — e c i n e 
il r i t a r d o «Iella t r a d u z i o n e — 
h a s u s c i t a t o n a t i i r a l i n e n l e --fa­
v o r e v o l i c o m m e n t i n e g l i a m ­
b i e n t i p o l i t i c i . Se i n f a t t i e v e ­
r o «-he il p r e t e s t o «Ielle d i f l ì -
c n l l à d i t r a d u z i o n e e s p e s s o 
a d o t t a t o d a l l a d i p l o m a z i a in 
r a s i i m b a r a z z a l i ! ! o p e r g u a ­
d a g n a r t e m p o , ip ies t . i v-nlla il 
p r e t e s t o è a s s a i i n f e l i c e , «l ' I 
m o m e n t o c l ic s o n o g ià t r a ­
s c o r s i q u a t t r o «> c i n q u e g i o r n i 
ne i q u a l i a n i h e u n v o l u m e 

CONCLUSA LA VISITA DLL l'RLSIIJl-.N IL SLKAItNO A NOMA 

Italia e Indonesia stipuleranno 
un nuovo t ra t ta to di amicizia 

Cooperaziono fra i fine parsi alKONU - Verranno intensificali pli scarnili commerciali 

A c o n c l u s o n e d e l l a v i s i t a 
u f f i c i a l e d e l P r e s i d e n t e d e i l a 
R e p u b b l i c a I n d o n e s i a n a è 
s t a t o d i r a m a t o i e r i - e r a il s e ­
g u e n t e c o m u n i e d t o . 

« D a ' . 10 a : 13 g i u g n o , iì 
p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
d e l l ' I n d o n e s i a . D r . S u k a r n o . 
è s t a t o u f f i c i a i m e n ' e o s p i t e a 
R o m a d e l p - < \ = : d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a . E g l ; e r a a c e o m -

« N e l c o r » o d e l l a v i s i t a , c h e 
è ! a p r i m a c o m p i u t a da ' , d r . 
S u k a r n o i n u n p a e s e e u r o p e o . 
: d u e c a p i d i S t a t o h a n n o 
a v u t o u n l u n g o , f r a n c o e « o r ­
d i a t e s c a m b i o d i v e d u t e a l l a 
p r o i - e n z à d e l p r e s i d e n t e rie". 
C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i , o n . S e ­
g n i . e d e i d u e m i n i s t r i d e g l i 
a f f a r i e s t e r i , d r . A b d u l g à n : e 
o n . M a r t i n o . 

Bisenhower si avvia 
verso la guarigione 

p a g l i n o » d u i l m l i u t r O «ii-gi- j 
Di Vittorio ha poi r ibadito [affari esteri , dr . Abdtilgan:. e ampiamente esaminat i i pro-

l'esigenza uni tar ia che sta alia dai due vice presidenti de", io'.em: generali de'.la pr.ee. '.e 
base della azione della CGIL|par".amento. Iquesticn: che interessano c:a-
naf fermando il ripudio di oenif 
manifestazione di set tar ismo 
e di tracotanza nella polemi­
ca con le a l t re organizzazioni. 
Anche l'on. Pas tore ha sent i ­
to quanto sia forte la spinta 
uni tar ia e ha promosso una 
campagna pe r l 'unità s inda­
cale che saremmo lieti di a p ­
poggiare se non fosse minata 
dalia as?urda discriminazione 
contro la CGIL. Questo si-
cnifica. di fatto, voler appro­
fondire la scissione. Ma in 
attesa che si profilino possi­
bilità uni tar ie più vaste — ha 
proseguito Voratore — cer-
cniamo auei :e inte.-t; che per­
met tano ai lavoratori di non 
presentarsi mai divisi d 
fronte alla contropar te pa 

W A S H I N G T O N " . 12 — I ! faol-
"ot":r .o s a n i t a r i o d i r a m a ' o a l ­
le o r e 17 f e o r r i s p o n d e r . t : a*.> 
22 o r a i t a l i a n a ) i n fo rmt* che 
le c o n d i z i o n i d e ' . P r e c i d e n t e 
E i ^ c n h o w e r w c o n ' i n u a r . o a d 
e s s e r e s o d d i s i . i c e r . t i •-. 

i ; P r e s i d e n t e h a dorn - . i t o a 

\\iv.zo r .^l p o m e r i g g i o e i m e -
j l ' d i c i n o n h a n n o r i t e n u t o o p p o r -

d r o n a > c e s i f o r t e m e n t e u n i t a | : u n o s v e g l i a r l o p e r pli u g u a l i 
e a g g u e r r i t a . ( p o c h i p a s s i n e l l a s t a n z a d e i . o 

A q u e s t o f i n e 
nova il suo impegno perchè l 
suoi membri nelle C I . , lad 
dove sono minoranza seguano 
le decisioni della maggioran­
za. La CGIL riafferma anche 
il suo impegno nelle C I - a . 
n n n prestarsi a t ra t ta t ive e \™ di alcun: cons ide r i 
discussioni separate . La stes-'probiemrf <lcgh aiuti. 

nutrito Eisenhowor e ancora 
p e r v i a c n c i o v e n o i a . 

N* l p o m e r i g g i o . E : s e n h o w e r 

a v e v a f i r m a t o t r e d o c u m e n t i 

o a v e v a r . s e o l t a t o u n a r e l e z i o -

Messaggio di Zukov 
al presidente Eisenhower 
MOSCA, 12. — II maresc.ai-

lo Zukov, ha inviato il se­
guente messaggio al presiden­
te Eisenhower; «Onora to s . -
gnor presidente , ho appreso 
con profonda ansr.eta delia 
vostra malat t ia . Le ul t ime 
notizie sul favorevole r i su l ­
tato dell 'operazione mi a l h e -
t**»*»** *• »**»4»-*% # ; #4 • ».-« ••* •-•* « m i «wtaw X» • * » * • - K> » »«i* « ^ »»• , ì u va» •*» 

vostra rapida guarigione. 
< La mia famiglia ed :o 

personalmente, \i inviamo, s i ­
gnor presidente, i nostri mi ­
gliori e più cordiali auguri . 

« Con sincero r ispetto. G. 
Zukov. maresciallo dell 'Unio­
ne Sovietica ». 

• curio dei due pae.-i e i r ap ­
porti italo-iridor.e-ian:. E' -ta­
to constatato che : due gover­
ni .-«ino animati da un comu­
ne spirito di pace e dal co­
mune proposito di difendere 
".e a-p:raz.oni di liberta e d. 
indipendenza dei popoh e che 
i due governi possono uti l­
mente -volgere un'azione con­
corde anche :n .-eno alle Na­
zioni Unite. 

« E' stato inoltre dec:.-o d: 
inten^f .care la collabora/.."ne 
tra i due paesi, in particolare 
ricercando e utilizzando, 
quanto più compiutamente e 
rapidamente sarà possibile, le 
circostanze a t te a .sviluppare 
il commercio i talo-indonesia­
no e l 'apporto italiano allo 
sviluppo economico del l ' In­
donesia. A questo ^copo. è 
stato convenuto d: accelerare 
le "rattst ive per la st ipula­
zione del nuovo t ra t ta to di 
amicizia e di promuovere ne ­
goziati per un nuovo accordo 
commerciale ed è stato rico­
nosciuto il vantaggio che- de ­
riverà agli .-cambi i talo-indo­
nesiani dalla prossima isti tu-
z.one di una linea italiana di 
navigazione t ra l'Italia e !o 
E-tremo Oriente, con scalo 
regolare a Giakar ta ». 

p o . ~ e .'.il « o >r:" '-•• 7 i T, .z in­
n a l e d e l P a r t i t o c o m u n i t à c e -
r o - l o w i . e . ehi* l «• a;x *•.'• «*n 
p o m e r i R C i o a P r a i j a . 

I l p r i m o s e g r e t a r i o d e l c o m i ­
t a t o c e n t r a l e , A n t o n i n N o v o t -
n y . h a p r o p o s t o u n a s e r i e d i 
m i s u r e d e s t i n a t e a s n e l l i r e 
l ' a p p a r a t o d e l l o S t a t o e d e l 
p a r t i t o , n e l q u a d r o d e l l o s for ­
zo p e r la r e a l i z z a z i o n e d e l 
p i a n o . 

N o v n t n v na d e t t o a n c h e c h e 
il c o m i t a t o i n c a r i c a t o d i r i e s a ­
m i n a r e 1 p r o c e d i m e n t i g i u d i ­
z i a r i c o n t r o 481 p e r s o n e c o n ­
d a n n a t e f ra li 1943 c il l? . i2 
h a a c c e r t a t o c h e v a r i e p e r s o n e . 
c o m e i f r a t e l l i F i e i d e il l a ­
b u r i s t a i n t t i e s e Z- . l l i acus e r a n o 
e s t r a n e i a i f a t t i c h e hanno c o ­
s t i t u i t o l ' o g g e t t o d e l p r o c e s s o 
S l a n s k y . 

I n a n T i - a v i o I Ir.-, o - i . p - i m s 
d e l d i s c o r s o d i N ' o v o t n y . i l 
P r e s i d e n t e d e l l a C e c o - d o v a c -
c h i a . Z a p o t o c k y . a v e v a d i c h i a ­
r a t o c h e la l i n e a G e n e r a l e d e l 
p a r t i t o , a d o t t a t a d a l X C o n ­
g r e s s o d e l p a r t i t o n e l 1954, è 
t u t t o r a g i u s t a e v a l i d a . 

s t u d i a l i » , 
c h e il U-^lo i t a l i a n o è a p p a r ­
si» fin «la ii-rì p i t i n e r i ^ f i t o pe r ­
fino s u l l e a g e n z i e «li s t a m p a . 
l ' a r e i n o l t r e e l l e il l e s t o in ­
s i l i l o d a l g o v e r n o s o v i e t i c o r-»s-
M- e s s o s t e s s o b i l i n g u e , i n 
i t a l i a n o e in r u s s o . 

Si sa p e r a l t r o c l ic s i a il 
m i i i i s l r o «li-Ila d i f e s a T a v i a n i , 
s ia il v i c e - p r e . s i i l e n t e .Sar.ijj.it, 
si s t i n o g i à p r o n u n c i a t i i n s e ­
d e d i C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i 
s u l Li i n i z i a t i v a s o v i e t i c a , e i n 
s e n s o m e n t i v o . T a v i a n i h a 

s o s t e n u t o c h e il p r o b l e m a d i 
u n a ' r i d u z i o n e d e s ì i e f f e t t i v i 
m i l i t a r i n o n s i p o n e p e r ' e 
f«»r*c a r m a l e i t a l i a n e , in i j u . i n -
l o e s s i s o n o g i à a l «li s o t t o d e l 
l i v e l l o p r e v i s t o d a l tr . - i l l . i tn 
d e l l a l ' I l o . S a r a g a l s i e a s s o ­
c i a t o a i | t i e s t o p u n t o ili vis» ì . 

M a . c o m ' è n o l o , t u l l i o «pia­
si i P a r s i a l l a n t i c i h a n n o -ili 
e f f e t t i v i a u n l i v e l l o i n f e r i o ­
r e a q u e l l o p r e v i s t o t l a ì ' i 
N " \ T O e d a l l a I M O . c i ò « h e 
e v i i l e n l e i i i e n t c n o n i m p e d i s c a 
a c i a s c u n P a e s e d i n d n l l . i > e 
' I l i c i le u l t e r i o r i m i s u r e d i *l-
• l i i z i one i le i p r o p r i o c a r i c o m i ­
l i t a r e c h e — s u l l ' e s e m p i o s o ­
v i e t i c o — a s r e b b e r o b e n e f i c o 
e f f e t t o n e l r i d u r r e la t e n s i o ­
ne i n t e r n a z i o n a l e e n e l f a v o r i ­
re p i ù G e n e r a l i a c c o r d i d i «li-
s . i r m o . i n s e n o a l l ' O N ' l ' o a t ­
t r a v e r s o a p p r o p r i a t e i n i z i a t i v e 
i n d i v i d u a l i e c o l l e t t i v e . D ' a l ­
t r a p a r t e , u n o tf c i p r o h l r r n i 
d i n a n z i a c u i il g o v e r n o i t a ­
l i a n o è p o s t o , a s e g u i t o Hel -
l ' n n i i r h e s o l r m r ^ s n j i j i i o s o v i e 
l i r o . «"- q u e l l o d i p r o p r i e i n i 
z i . i t i s c i n s e d e OSI' o i n f i l t ra 
- o d e . 

L ' a t t e g g i a m e n t o a g n o s t i c o e 
n e g a t i v o c h e i n v e c e t r a s p a i a 
-ii q u e s t o p u n t o d a l l a r i u n i o n e 
de l C o n s i g l i o «lei m i n i s t r i , c o ­
m e d a l l e m e z z e p a r o l e d i M a r 
l i n o , 1 a s i a n i e S a r a g a t , ri"»n 
t r o v a i n r e a l t à n e s s u n a sp'c 
^ a / i o n e , s e n o n q u e l l a d i I . I U 
p e r s i s t e n t e p a s s i v i t à d e l l a t» • 
«•tra p o l i t i c a e s t e r a . I g i o r n i ' : i 
g o v e r n a t i v i , s c r i v o n o c h e I*J ! 
l a z z o C h i g i « c o n c o r d e r à » o r a i 
c o n le g r a n d i p o t e n z e a t l . i n ' i J 
c h e la r i s p o s t a «la «l.«re a l l a 
! c ! ! r - ^ d i ! t " ! ^ n m ! 

C i r c a l ' i n v i t o d a t e m p o r i - ' 
v o l t o i l a ! S o v i e t S u p r e m a a l 
P a r l a m e n t o i t a l i a n o p e r u n a 
v i s i t a n e l l T H S S d i u n » d e l e ­
g a z i o n e d i d e p u t a t i e s e n a t o r i , 
si è a p p r e s o i e r i a M o n t c c i t o - i 
r i o r h e n e g l i a m b i e n t i d e l l a 
p r e s i d e n z a d e l l a C a m e r a s i 
p r o p e n d e p e r l a c o s t i t u z i o n e 
« 

n i s t r o d e g l i e s t e r i d e l l ' U l l S S 
S c e p i l o v , i o o c c a s i o n e d e l .suo 
v i a g g i o n e l M e d i o O r i e n t e . La 
v o c e h a a c q u i s t a t o c r e d i t o i n 
s e g u i l o a l l a n o t i z i a c h e S c e ­
p i lov v i s i l e r à anel i t - A t e n e . 

I n «-ci l o i n t e r e s s e h a s o l l e ­
v a t o a n c h e u n a n o t i z i a - s o n d a g -
g i o d e l l a g e n z i a lltilin c i r c a la 
e v e n t u a l e r e s t i l u / . i o i i e «la p a r t e 
d i U n i v a m o d e l l a v i s i t a d i S e ­
g n i . in r i f e r i m e n t o a i « d i v i e ­
t i *, p e r a l t r o inn i « •onfc r i i i a t i . 
o p p o s t i «lai V a t i c a n o . L ' a g e n ­
z i a s i l i m i t a i n u n p r i m o m o ­
m e n t o a d o s s e r v a r e c h e « n e g l i 
a m b i e n t i v a t i c a n i s i m a n t i e n e 
• « i i l l ' a r g o m c n t o d i u n v i a g g i o 
d i liti t r a r l i n e K r u s c e v a I t imi . i 
il p i ù a s s o l u t o r i s e r b o >. < O r a 
— p r o s e g u e l ' a g e n z i a — m o l t i 
s i d o m a n d a n o se i c a p i s o v i e ­
t i c i . o v e « l o v e s s e r o v e n i r e a 
Moina c h i e d e r a n n o «li e s s e r i -
r i c e v u t i d a l P a p a e s e P i o X I I 
c o n c e d e r à t a l e u d i e n z a . K* d a 
r i l e v a r e c h e P i o X I I , a «lifTe-
r e n z a ilei Mio p r e d e c e s s o r e , b.i 
s e m p r e m o s t r a l o la p i ù a m p i a 
l i b e r a l i t à n e l c o n c e d e r e u d i e n ­
ze a p e r s o n a l i t à p o l i t i c h e «• 
d ' a l t r i c a m p i , a n c h e le p i ù l o n ­
t a n e «Lilla c h i e s a c a t t o l i c a . F i ­
n o r a , p e r ò , e g l i n o n h a a v u t o 
iK-c.isione «li r i c e v e r e p e r s o n a ­
l i t à po i il i r h e d ' o l t r e c o r t i n a . 
. inc i le p e r c h è n o n m- s o n o \ c -
n i i l e f i n o r a m a i a M o i n a . S u -
I t i to d o p o la L i b e r a z i o n e d i 
( I o n i a , il P a p a r i c e v e t t e u n 

g r u p p o «li c e p r i g i o n i e r i r u s s i . 
in a b i t o b o r g h e s e , i na c h e r e ­
c a v a n o a l l i r a c e i o u n a l a s c i a 
co l d i s t i n t i v o m o s c o v i t a ed 
a n c h e q u a Ielle p e r s o n a l i t à p o ­

l i r . i i l . i l i . m a c o m u n i s t a e s o ­
c i a l i s t a . In q u e s t i u l t i m i t e m p i 
s c i e n z i a t i , s p o r t i v i e t u r i s t i 
r u s s i .si s o n o a v v i c i n a t i a l l e 
s o g l i e «Iella d i m o r a «lei P a p a , 
v i s i t a n d o la b a s i l i c i d i Sa l i 
l ' i e l r o , i ii iusi-i p o n t i f i c i e l ' o s -
s e r i a l o r i o a s t r o n o m i c o «Iella 
r e s i d e n z a d i C a s t e l ( • a n d o l f o >. 

I,a sciluta 
aliai Cainer» 

S i e m . / . a t u i e i i a l l a C a ­
m e r a l a d i s c u s s i o n e s i i ! b i ­
l a n c i o d e l m i n i s t e r o d e y l : 
E s t e i i. L a n u o v a f a - e d e l l a 
p o l i t i c a i n t e r n a z i o n a l e . 1 a t -
t e f j g . a m e n t o d i a l c u n e p o t e n ­
z e e u i o p e e n e i c o n f i o n t : d o g i . 
U S A , l ' a c c e n t u a r s i d e l g e n u -
r.-.le c l i m a d i d i s t e n s i o n e n e l 
m o n d o , l e v i s i t e d e i d i r i g e n t i 
s o v i e t i c i n e l l e p r i n c i p a l i c a p i ­
t a l i e u r o p e e e d i q u e l l i fi . i n ­
c e s i o d i T , t o i n U R S S e . i n ­
f i n e . l i m e s s a g g . o d i H u l -
g a n i n a S e g n i , i c n d o n o d . 
e s t r e m o i n t e r e s s e il d i b a t t i t o 
s u l l a p o l i t i c a e s t e r a d e i g o 
' • e r n o ; e c i ò a n c h e p o i c h é s" 
a s p e t t a c h e a l m e n o i n que<t.*: 

s e d e S e g n i e M a r t i n o v o g l i a ­
n o u s c i r e d a l s i l e n z i o e d 
e s p r i m e t e l a l o r o o p i n i o n e 
s u i c o m p i t i e l e n u o v e p o s -
- i b i l i t à d e l l ' I t a l i a c u i t r a l ' a l ­
tri» f e c e e s p l i c i t o r i f e r i m e n t o 
i! C a p o d o l i o S t a t o d u r a n t e T. 
s u o v i a g g i o i n A m e r i c a . 

M o l t i g l i o r a t o r i c h e s i s o n o 
i = c i . t t i : C o b t t o ( p i i i . B e t t i o l 
( d e l . D e M a r - a n : e h ( i n s ù . 
D a / / i ( d e ) . D o m i n e d d i ( d e ) . 
D u c e i ( p - i ) , l ' i n tu.- ( d e ) , V e ­
d o v a t o ( e i e ) . N a t t a ( p e i ) . C a n -
• a l u p n ( p u m i . A n f u - o ( m s i ) . 
C ' a i o i n a ( p n m ) . M o l t o a t t e . - o 
« ' • i l di-*ctn-:o c h e . n e l l a g i o r ­
n a t a cii o g m . p r o n u n z t e r a il 
c o m p a g n o T o g l i a ' t i . 

I p r u n i 4 o r a t o r i t r a q u e ­
s t i r i c o r d a t i h a n n o p i e s o l a 
p a r o l a l e u s e r a , d o p o l o s v o l ­
g i m e n t o d i a l c u n e i n t e r r o g a ­
z i o n i . C O L I T T O (p' . i) h a p r o ­
n u n c i a t o u n o d e i d i s c o r s i c u : 
h a a b i t u a t o la C a m e r a : v u o t o 
d; o i j a . c o n t e n u t o , s e n z a n e m ­
m e n o u n a c c e n n o a l l a s o ­
s t a n z a d e l l a p o l i t . c a . n t e r n a -
z i o n ' i l e . 

II d . s c o r s o c h e . s u b t n d o n i . 
h a _ p r o . n u n c . a t o B E T T I O L 
<d<) è s t a t a u n a v . o l e n t a r i a f 
f ^ r T i a ' . i o n e d e l l a n i : : ch. t i . - r i 
p o l i t o . » a t l a n ' i c a e . i r . t i = r . v ; e t . -
c.'i I n a l c u n i p u n t i l e -ii<s cr>n-
- i | i , " , ; / . ! f ' n ! TOIO a p p a r a » e'"1 .">-

i r e n t e r i : - o t t e . i"v:r.-> v n • i,_ 

i ( C o n t i n u a in pa = « n i l 

CRISTO AGLI ARRESTI 
CHIESA DI SANTA MARIA DEL VINGONE 

li u n a d e l e g a z i o n e c h e r a p 
p r e s e n t i I T n i o n e i n t e r p a r l a - 1 
m e n l a r e : c o s a s t r a n a d a l m o - | 
m e n t o c h e l ' i n v i t o è s t a l o r i - | 
v o l t o a l P a r l a m e n t o i t a l i a n o ) 
in q u a n t o t a l e . C o n t i n u a infi J 
n e a c i r c o l a r e la v o c e «li u n a ; 
'»."»ssi|»ile s o s t a a P o m a d e l m i -

Scepilov si recherà ad Atene 
dopo la visita in Medio Oriente 

Conferenza nazienaie 
del P.C. cecoslovacco 

PRAGA. 12 — Rif.>-n-.e e ri­
organizzazioni riguardanti va­
sti settori della vita pubblica 
cecoslovacca sono «tate prò-

1 ATENE. 12. — Viene a n ­
n u n c i a t o che il ministro aegu 
esteri sovietico Scepilov. di 
ritorno dalla sua missione d i ­
plomatica nel Medio Oriente, 
visiterà la capitale della 
Grecia. 

• Il viazgio d: Scepilov. che 
comprendeva m un pr imo 

tempo una visita al Cairo su 
invito dei KU\CIIHI egiziano, 
in occasione delle cerimonie 
che sogneranno la fine della 
occupazione inglese della zo­
na del canale di Suez, è s ta­
to esteso in feguito a Dama­
sco e a Beirut , e. oggi, ad: 
Atene. * 

«\aTIFI€AZIO\E 

dafror/ameafe «r qu&atm ricordalo &)cmeale-a scersa io 

'hi,**, demani. F E S T A D E L C O R P U S D O M I N I - e . - „ 

* ' l'rrit if /.lajrnr f,t ~cn.nctii prcrr.xsicar - / , - / O rpuj 

'Mr-mlnl. 

^/Yw//«f a u r e G V r d dciTr£6e i a fu Ili pssjzrr per fé *l.'atfr 

perrersr (Dcmralca 97 mns.ffa da rf/rr d u e c e n t o ( V r f . ' o v 

fi* eoa l i /ero tvlo aal/erirl/aao é-raao pw/.^f/.-^iaral^ r,n-

m*salo * rxi!p*jtaln Silo. G'À/rja. rt/ijrlcne e r /V/ / 'J . 

!ZIi ecasvera processione def CorpUS D o m ì n i ara <r: r* 

/urfo p*r mrilarm rie Gesù.- paxtaaJn per f« jtfradr. nLlia 

a tpargtrvl te malcdiiiaal dlrlar astrila le da eefarv r£.-
» 

tprxrlti c o m e sepolcri puliti di farri e a irci di dratro. nn-

"cr<y J / llltiaeno di pater rjSnrcf'Iare ./J.o e demeair : di 

poter sostenere la rr[/gicar e i prrseca'r-i p:ù spi.-fjti d<.'.'j 

reltjtlcoe. 

3)«moaI. fe.ola del Gerpn.* CDrmiaj per i railrfi^i ~c.'.\i 

rrao vi sarà ai t>ia$*ms> mnj jer/x . z _ V ^ . » T -ir y V - r . -

7 del 93 al limo. 

VV«XC»«. 3C meffio 1939 

Jl Xjrr.'fr 

Ps. • Che Dio benedica i bambini innocenti che con profondo 
«more al Signore avevano colti • jinti fiori per abbellire 
le vie dove gli altri anni passava Gesù benedicente. 

Il 2? ì:icigg;o. ev. i-'ur-"1:-'--
•' . h.ci n i - j f » . 'Srr;r.t r • ' • s . ; - . 
fi ' i o c i i - u f r i t o c h e p u b b • r h : ' - -
">o qHl accanito e p - u r r o j - " . 
:h:«ro e'. prnpo<;Tn, E,.--,o .-;:-
n,o^lrn che i n t a l u n i l-icg''.-
."•' eiezioni hanno c-su:o :'. p c -
'rTf d ì r T T C i n o : a r e T i - ' r i r r u -
TI »! C n . ' e n d a n o e di r i ; o r - * : n -
•v In I t t i i r y i a re'.pici. S:cr.-
•V « C o r p u s D o v e r i : >. «7-1,-5:0 
inr.c. a Vi'igoM<* <C::tà di C.i-
^rci io i . E' la vri'^ia vo'.'a, e r e -
i'Cm-t. da r» ,r»ir: n^l'n f::r : 
:Vì p i r v i ITI .4 r i e rio n e . che e-.-
•' ; '.-ii"! .«•• n - n ' i c i n o . . ' f . i Q-Ì:-
-'<I voi: a ìa l'accendi è a n c o r -
p:>: grave. GCSÌ Cristo <:-.\=s;~> 
è str.to farro scendere :r. «* o 
r.*>ro gcncrcle. di ver' q \ c -
'r'o-c. per p r o t e t t a •' o'.:--" c v ,-
i sciope-are. esso e < f - ' o cr»-
streTto a tenersi egli « -jrr : -
s ' i in c c « a ». e n o n / i r c i v e ­
di* r e in giro p e r la c.r'à. T-.-
"e e tanto è stito i n * a r * i *•-> 
• c o n c o r r o cì.c z". pcr-cco d: 
'."1 T I 5 0 n e ha proviti n e l r e i ì c -
' c 1 f j i i n n i s - ; : pas<z^e di 1?* 
io:: n 210 e i derwc"s::.Z'~.: 
: a 5 J I 7S ' q ' i c * r t - sor.o 1.- c i -

'rc 'le'. « 'i-.cri'.egio » c i Vìn-
\gone) che egli ha tcr.uto eh* 

Gesù, transitando p e r T̂ . szrz-
ie. n o n avesse a c e - d e e l.j 
'es-n. abbandonznios: a « ***a-
" c i . t i o n j c i r i n e m c r i r a f e >. 

! P r o p r i e t à p r i r a r c del r a r r c e r 
i i i v ' i n p o n c . Gesù. C r : j : o e ù 
[ C o r p u s D o m i n i q u e i t ' a n i o 
, »t.'f;c7 s t a r i r**eist i o r r o c h i a ­

r e . ìa stessa Messa e stata 
concessa ad orario r i d o n o . : 
M'ori n p p r e s f a r ì d a i fanciulli 
• O R O s t a r i g e t t a t i r i a . 

L'cp-sodio, che in sé h a del 
[pazzesco, ha t u t t a r i a u n a sue 
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